
 
 

 
 
 

 
Un ex funzionario dei servizi segreti, diventato informatore, ha fornito al 
Congresso e all'Ispettore Generale della Comunità dell’Intelligence ampie 
informazioni classificate su programmi di elevata segretezza che, a suo dire, 
sono in possesso di veicoli di origine non umana intatti e parzialmente 
intatti. 
 
Le informazioni, egli afferma, sono state illegalmente nascoste al Congresso 
e ha presentato una denuncia sostenendo di aver subito ritorsioni illegali 
per le sue rivelazioni riservate, che vengono riportate qui per la prima volta. 
 
Altri funzionari dell'intelligence, sia in servizio che in pensione, a cono-
scenza di questi programmi grazie al loro lavoro in varie agenzie, hanno 
fornito in modo indipendente informazioni simili e fra loro corroboranti, 
sia in via ufficiale che non. 
 
L'informatore, David Charles Grusch, 36 anni, ex ufficiale decorato in 
Afghanistan, è un veterano della National Geospatial-Intelligence Agency 
(NGA – Agenzia Nazionale per la Intelligence Geospaziale) e del National 
Reconnaissance Office (NRO – Ufficio Nazionale per la Ricognizione).  

  

FUNZIONARI DELL'INTELLIGENCE AFFERMANO CHE GLI STATI UNITI HANNO 
RECUPERATO VEICOLI DI ORIGINE NON UMANA 

 
LESLIE KEAN E RALPH BLUMENTHAL – 5 GIUGNO 2023 



Dal 2019 al 2021 è stato rappresentante dell'Ufficio NRO presso la Task 
Force per i Fenomeni Aerei Non Identificati [UAPTF]. Dalla fine del 2021 al 
luglio 2022, è stato il co-responsabile dell'NGA per l'analisi degli UAP e il 
suo rappresentante nella Task Force. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
David Charles Grusch (Copyright © D. Grusch. Immagine riprodotta su gentile 

l'autorizzazione degli autori). 
 

La task force è stata istituita per indagare su quelli che un tempo erano 
chiamati "oggetti volanti non identificati" (UFO) e che ora sono ufficial-
mente chiamati "fenomeni anomali non identificati" (UAP). La Task Force 
era guidata dal Ministero della Marina nell'ambito dell'Ufficio del Sotto-
segretario alla Difesa per l'Intelligence e la Sicurezza [Under Secretary of 
Defense for Intelligence and Security]. Da allora è stata riorganizzata e  

  



ampliata nell'Ufficio per la Risoluzione delle Anomalie Interdominio 
(AARO – All-Domain Anomaly Resolution Office) per includere le indagini 
sugli oggetti operanti sott'acqua. 
Grusch ha detto che sono decenni che vengono effettuati recuperi di 
materiali, dai frammenti ai veicoli completi e intatti, da parte del governo 
USA, dai suoi alleati e da appaltatori della difesa. Le analisi hanno deter-
minato che gli oggetti recuperati sono "di origine esotica (intelligenza non 
umana, sia extraterrestre che di origine sconosciuta) sulla base delle 
morfologie dei veicoli e dei test scientifici condotti sui materiali dai quali 
risultano ordinamenti atomici e firme radiologiche non ordinarie", ha 
dichiarato. 
 
Nel presentare la sua denuncia, Grusch è rappresentato da un avvocato che 
a suo tempo ha lavorato come Ispettore Generale della Comunità 
dell'Intelligence (ICIG – Intelligence Community Inspector General). 
 
"Qui non stiamo parlando di origini o identità ordinarie", ha detto Grusch, 
riferendosi alle informazioni fornite al Congresso e all'attuale ICIG. "Il ma-
teriale comprende veicoli intatti e parzialmente intatti". 
 
In conformità con i protocolli, Grusch ha fornito al Defense Office of Prepu-
blication and Security Review at the Department of Defense [Ufficio di 
Prepubblicazione e Revisione della Sicurezza del Ministero della Difesa] le 
informazioni che intendeva rivelarci. Secondo i documenti che ci sono stati 
forniti, le sue dichiarazioni ufficiali sono state tutte "autorizzate per la 
pubblicazione aperta" il 4 e il 6 aprile 2023, 
 
Le rivelazioni di Grusch e quelle di testimoni non pubblici, in base alle 
nuove disposizioni di protezione dell'ultima legge sugli stanziamenti per la 
Difesa [NDAA 23], segnalano la crescente determinazione di alcuni membri 
del governo a risolvere un colossale enigma con implicazioni per la sicurez-
za nazionale che ha tormentato le forze armate e stuzzicato l'opinione 
pubblica già da prima della seconda guerra mondiale. Per molti decenni, 
l'Aeronautica Militare ha condotto una campagna di disinformazione per 
screditare le segnalazioni di avvistamenti di oggetti inspiegabili. Ora, dopo 
due udienze pubbliche e molti briefing riservati, il Congresso sta facendo 
pressione per ottenere risposte. 
 
Karl E. Nell, Colonnello dell'Esercito da poco in pensione e attuale dirigente 
nel settore aerospaziale, che è stato il referente dell'Esercito per la Task 
Force UAP dal 2021 al 2022 e ha lavorato con Grusch, lo definisce 
"irreprensibile". 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Karl E. Nell (Crediti: Department of the Army). 
 

Christopher Mellon, che ha trascorso quasi vent'anni nella Comunità 
dell'Intelligence degli Stati Uniti e ha ricoperto il ruolo di Vice Assistente 
del Ministro della Difesa per l'Intelligence, ha lavorato per anni con il 
Congresso sui fenomeni aerei non identificati. 
 
"Diversi funzionari, attuali e passati, hanno condiviso con me informazioni 
dettagliate su questo presunto programma, tra cui approfondimenti sulla 
storia, sui documenti di gestione e sul luogo in cui un velivolo sarebbe stato 
abbandonato e recuperato", ha dichiarato Mellon. "Tuttavia, è una questio-
ne delicata portare queste informazioni potenzialmente esplosive nelle ma-
ni giuste per essere convalidate. Ciò è reso più difficile dal fatto che, a torto 
o a ragione, alcune potenziali fonti non si fidano della dirigenza dell’Ufficio 
per la Risoluzione delle Anomalie Interdominio [AARO] istituito dal 
Congresso". 
 

  



Ma alcuni addetti ai lavori sono ora disposti a correre il rischio di farsi 
avanti per la prima volta con la conoscenza di questi programmi di 
recupero. 
 
Jonathan Grey è un ufficiale della Comunità di Intelligence degli Stati Uniti 
con nulla osta di sicurezza a livello Top-Secret che attualmente lavora per il 
National Air and Space Intelligence Center (NASIC – Centro Nazionale per 
l’Intelligence Aerea e Spaziale), dove si è concentrato sull'analisi degli UAP. 
In precedenza ha avuto esperienze di servizio in task force speciali del 
settore privato e del Ministero della Difesa 

 
"Il fenomeno dell'intelligenza non umana è reale. Non siamo soli", ha detto 
Grey. "I recuperi di questo tipo non sono limitati agli Stati Uniti. È un 
fenomeno globale, eppure una soluzione globale continua a sfuggirci". 
 
Presso la National Geospatial-Intelligence Agency, Grusch ha ricoperto il 
ruolo di Senior Intelligence Capabilities Integration Officer [Ufficiale di 
Integrazione delle Capacità di Intelligence], con nulla osta di sicurezza a 
livello Top Secret/Secret Compartmented Information, ed è stato Senior 
Technical Advisor [Consulente Tecnico Senior] dell'Agenzia per l'analisi dei 
Fenomeni Aerei Non Identificati e le questioni transmediali. Dal 2016 al 
2021 ha prestato servizio presso il National Reconnaissance Office come 
Senior Intelligence Officer [Ufficiale di Intelligence Senior] e ha guidato la 
redazione del briefing quotidiano per il direttore dell'NRO. Grusch era un 
civile di grado GS-15, l'equivalente militare di un colonnello. 
 
Grusch ha lavorato come ufficiale di intelligence per oltre quattordici anni. 
Veterano dell'Aeronautica, ha ricevuto numerosi riconoscimenti e decora-
zioni per la sua partecipazione a operazioni segrete e clandestine in favore 
della sicurezza degli Stati Uniti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

David Grusch in Afghanistan nel 2013 (Copyright © D. Grusch. Immagine 
riprodotta su gentile l'autorizzazione degli autori). 

 
Secondo un documento di valutazione delle prestazioni dell'NRO del 2021, 
Grusch è uno stratega di intelligence con molteplici responsabilità che ha 
"analizzato i rapporti sui fenomeni aerei non identificati" e "ha operato per 
colmare le lacune informative della leadership del Congresso". È stato 
valutato dal Vicedirettore del Centro Operativo dell'Ufficio NRO come 
"abile ufficiale di staff e stratega" e "integratore di forze totali con soluzioni 
innovative e concreti risultati". 
 
Grusch ha preparato molte relazioni sui fenomeni aerei non identificati per 
il Congresso mentre era in servizio per il governo e ha contribuito a redigere 
il testo sugli UAP per il National Defense Authorization Act FY2023 [Legge 
di autorizzazione per le attività militari per l’anno fiscale 2023], promosso 
dai senatori Kirsten Gillibrand e Marco Rubio e promulgato dal Presidente 
Biden nel dicembre 2022, le cui disposizioni stabiliscono che chiunque sia 
in possesso di informazioni rilevanti sugli UAP può informare il Congresso 
senza subire ritorsioni, indipendentemente da eventuali accordi di non 
divulgazione precedenti. 
 

  



Nelle sue dichiarazioni autorizzate per la pubblicazione dal Pentagono ad 
aprile, Grusch ha affermato che i "programmi storici" UFO sono stati a 
lungo nascosti da "molteplici agenzie che hanno annidato le attività UAP 
all’interno di programmi convenzionali ad accesso segreto, senza che 
venissero fornite le opportune informazioni alle varie autorità di controllo". 
 
Ha detto di aver riferito al Congresso dell'esistenza di una "guerra fredda 
decennale, pubblicamente sconosciuta, per il recupero e lo sfruttamento di 
materiali fisici - una competizione con avversari quasi alla pari, nel corso 
degli anni, per individuare gli schianti/atterraggi UAP e recuperare il mate-
riale al fine di sfruttarlo/ingegnerizzarlo onde ottenere vantaggi asimme-
trici per la difesa nazionale". 
 
A partire dal 2022, Grusch ha fornito al Congresso ore di informazioni 
classificate registrate e trascritte in centinaia di pagine che contengono dati 
specifici sul programma di recupero dei materiali. Al Congresso non è stato 
fornito alcun materiale fisico relativo ai rottami o ad altri oggetti non 
umani. 
 
L'indagine di Grusch è basata su ampie interviste con funzionari d'intelli-
gence di alto livello, alcuni dei quali direttamente coinvolti nel programma. 
Egli afferma che l'operazione è stata illegalmente sottratta ad una adeguata 
supervisione del Congresso e di essere stato preso di mira e molestato a 
causa di questa indagine. 
 
Grusch ha affermato che le operazioni di recupero dei veicoli sono in corso 
a vari livelli di attività e di conoscere gli specifici individui, attuali e passati, 
che vi sono coinvolti. 

 
"Gli individui di questi programmi UAP si sono rivolti a me nella mia veste 
ufficiale e mi hanno rivelato le loro preoccupazioni riguardo a una moltitu-
dine di fatti illeciti, come appalti illegali in violazione dei Regolamenti 
Federali di Acquisizione e altre attività criminali nonché la soppressione di 
informazioni nell'ambito di una qualificata base industriale e del mondo 
accademico", ha dichiarato. 
 
Gli associati che hanno garantito per Grusch affermano che le sue informa-
zioni sono altamente sensibili, e forniscono la prova che materiali prove-
nienti da oggetti di origine non umana sono in possesso di programmi non 
riconosciuti ad elevata segretezza. Sebbene i luoghi, i nomi dei programmi e 
altri dati specifici rimangano esclusi dalla conoscenza del pubblico, l'Ispet-
tore Generale e il personale del Comitato di Intelligence hanno ricevuto 
questi dettagli. Diversi membri attuali del programma di recupero hanno  

  



parlato con l'Ufficio dell'Ispettore Generale e hanno confermato le informa-
zioni fornite da Grusch nella denuncia classificata. 
 
Grusch ha lasciato il governo il 7 aprile 2023, a suo dire per promuovere la 
responsabilizzazione del governo attraverso la sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica. Egli rimane ben supportato negli ambienti dell'intelligence 
e numerose fonti hanno garantito per la sua credibilità. 
 
"La sua affermazione sull'esistenza di una corsa agli armamenti terrestri 
che si è svolta in modo sotterraneo negli ultimi ottant'anni, incentrata sulla 
retroingegnerizzazione di tecnologie di origine sconosciuta, è fondamental-
mente corretta, così come l'indiscutibile conclusione che almeno alcune di 
queste tecnologie di origine sconosciuta derivano da intelligenze non 
umane", ha dichiarato Karl Nell, Colonnello dell'esercito in pensione che ha 
lavorato con Grusch nella Task Force UAP. 
 
In una valutazione delle prestazioni del 2022, Laura A. Potter, Deputy Chief 
of Staff for Intelligence, Headquarters, Department of the Army [Vice Capo 
di Stato Maggiore per l'Intelligence, Quartier Generale del Ministero dello 
Esercito], ha descritto Nell come "un ufficiale con la più solida coscienza 
morale possibile". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Grusch è assistito da Charles McCullough III, senior partner del Compass 
Rose Legal Group di Washington e primo Ispettore Generale della Comu-
nità di Intelligence, incaricato in questo ruolo dal Senato degli Stati Uniti 
nel 2011. All'epoca, McCullough riferiva direttamente all'allora Direttore 
Nazionale dell'Intelligence, James R. Clapper, e supervisionava i funzionari 
dell'intelligence responsabili per le verifiche, le ispezioni e le indagini. 
 

  



Nel maggio 2022, McCullough ha presentato all'ICIG una "Disclosure of 
Urgent Concern(s); Complaint of Reprisal" [Segnalazione di problematiche 
urgenti e denuncia per ritorsioni] per conto di Grusch in base a informa-
zioni dettagliate che Grusch aveva raccolto a partire dal 2019 mentre 
lavorava per la Task Force UAP. 
 
In una versione non classificata della denuncia che ci è stata fornita si affer-
ma che Grusch era a conoscenza diretta del fatto che informazioni classifi-
cate sugli gli UAP erano state trattenute e/o nascoste al Congresso da 
"elementi" della Comunità dell'Intelligence "per ostacolare di proposito e 
intenzionalmente la legittima supervisione del Congresso sul programma 
UAP". Tutte le testimonianze fornite da Grusch nella denuncia classificata 
sono state rese sotto giuramento. 
 
Secondo la versione non classificata della denuncia, nel luglio 2021 Grusch 
aveva fornito in via confidenziale informazioni classificate all'Ispettore 
Generale del Ministero della Difesa in merito alla mancata comunicazione 
al Congresso di informazioni relative agli UAP. Egli riteneva che la sua 
identità e il fatto che avesse fornito una testimonianza fossero stati resi noti 
"a individui e/o entità" del Dipartimento della Difesa e della Comunità 
dell'Intelligence esterni all'ufficio dell'IG. Egli non ha sostenuto che queste 
informazioni fossero state divulgate in modo improprio da alcun membro 
dell'Ufficio. 
 
Di conseguenza, a partire dal 2021 Grusch ha subito mesi di ritorsioni e 
rappresaglie legate a queste rivelazioni. Ha chiesto che i dettagli di queste 
rappresaglie non fossero divulgati per proteggere il procedimento di 
indagine in corso. 
 
Nel luglio 2022 l'Ispettore Generale della Comunità di Intelligence ha 
ritenuto la sua denuncia "credibile e urgente". Secondo Grusch, una sintesi 
è stata immediatamente presentata al Direttore Nazionale dell'Intelligence, 
Avril Haines, al Comitato Ristretto del Senato sull'Intelligence e al Comitato 
Ristretto Permanente della Camera sull'Intelligence. 

 
La denuncia è stata redatta e firmata da McCullough e dal suo socio diri-
gente. Si concludeva con la firma di Grusch apposta alla sua dichiarazione: 
"Dichiaro solennemente, sotto pena di spergiuro, che il contenuto del 
documento di cui sopra è vero e corretto al meglio della mia conoscenza". 
 
Fu avviata un'indagine per rappresaglia ai danni di un informatore e Grusch 
iniziò a comunicare con il personale delle commissioni di intelligence del 
Congresso in sessioni private a porte chiuse. Secondo Grusch, alcune  

  



informazioni ottenute durante la sua indagine non potevano essere 
presentate ai membri dello staff del Congresso perché non erano in 
possesso di adeguati nulla osta di sicurezza o dell'autorità investigativa 
appropriata. 
 
A marzo un rappresentante della House Permanent Select Committee on 
Intelligence [Comitato Permanente Ristretto della Camera per l’Intelli-
gence] ci ha detto che i membri della commissione non possono commen-
tare il contenuto di una denuncia o confermare l'identità di un denunciante. 
 
"Quando più agenzie annidano attività UAP in programmi SAP/CAP 
convenzionali, sia come destinatari di informazioni relative allo sfrut-
tamento che per ragioni operative, senza un'adeguata segnalazione alle 
varie autorità di controllo, allora abbiamo un problema", ha detto Grusch, 
riferendosi ai programmi ad accesso speciale [SAP]e ad accesso controllato 
[CAP] di elevata segretezza 
 
La determinazione di Grusch a rischiare e a parlare sembra incoraggiare [a 
farsi avanti] altri con conoscenze simili che credono in una maggiore 
trasparenza. 
 
Jonathan Grey, l'ufficiale di intelligence specializzato nell'analisi degli UAP 
presso il National Air and Space Intelligence Center [NASIC], parla qui 
pubblicamente per la prima volta, identificato con l'identità che usa allo 
interno della Agenzia. 
 
Il NASIC, con sede presso la base aerea di Wright Patterson, è la principale 
fonte del Ministero della Difesa per l'analisi delle minacce aeree e spaziali 
straniere. Secondo il sito web dell'agenzia, la sua missione è "scoprire e 
caratterizzare le minacce aeree, spaziali, missilistiche e informatiche”. 
Sempre sul sito si legge che "Il team del centro, composto da fidati esperti 
in materia, offre capacità uniche di raccolta, sfruttamento e analisi che non 
si trovano altrove". 
 
 
 
 
 
 
 

 
  



Grey ha affermato che tali immense capacità non sono semplicemente rele-
gate allo studio del prosaico.  "L'esistenza di complessi programmi storici 
per il reperimento e lo studio coordinato di materiali esotici, risalenti 
all'inizio del XX secolo, non dovrebbe più rimanere un segreto", ha affer-
mato. "La maggior parte dei materiali esotici stranieri recuperati ha una 
spiegazione e un'origine prosaica terrestre - ma non tutti, e qualsiasi 
numero superiore a zero in questa categoria rappresenta una percentuale 
statistica innegabilmente significativa". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il quartier generale del National Air and Space Intelligence Center [NASIC - 
Centro Nazionale per l’Intelligence Aerea e Spaziale] sito alla base 

dell’Aeronautica USA di Wright Patterson (Crediti: NASIC/Facebook) 
 

È insolito che un insider dell'Aeronautica si faccia avanti, dato che l'Aero-
nautica degli Stati Uniti è stata meno disponibile di altre agenzie per quanto 
riguarda gli UAP. 
 
"Una vasta gamma dei nostri sensori più sofisticati, comprese le piatta-
forme spaziali, è stata utilizzata da diverse agenzie, in genere con triplice 
ridondanza, per osservare e identificare con precisione la natura, le presta-
zioni e il design fuori dal comune di queste macchine anomale, che si sono 
poi determinati essere di origine non terrestre", ha detto Grey. 
 
Mellon, ex Vice Assistente del Ministro della Difesa per l'intelligence, è 
stato determinante nell'organizzare briefing classificati sugli UAP per i 
membri del Congresso e altri funzionari, che contenevano riferimenti a 
materiali esotici recuperati. Il primo briefing che egli ha facilitato sul 
recupero di oggetti inspiegabili è stato fornito ai membri di staff della 
Commissione per i Servizi Armati del Senato il 21 ottobre 2019 e ai membri 
di staff della Commissione per l'Intelligence del Senato due giorni dopo, 
come riferito dal New York Times. 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'ex vice segretario alla Difesa per l'intelligence Christopher Mellon (Crediti: C. 
Mellon). 

 
Secondo Mellon, una volta che i membri del Congresso avranno acquisito 
una maggiore consapevolezza delle informazioni fornite al loro staff e 
all'Ispettore Generale, saranno in grado di determinare rapidamente la 
verità, se avranno la volontà di farlo. 
 
"Si tratta di una sfida supervisionale senza precedenti per le commissioni, 
ma sono certo che i leader del Congresso sono all'altezza del compito", ha 
dichiarato Mellon. 
 
Briefing classificati vengono spesso tenuti per Jonathan Grey e il suo team 
al NASIC. "Esistono materiali informativi classificati di alto livello in cui 
scenari reali che coinvolgono gli UAP, come dimostrato da esempi storici, 
sono messi a disposizione del personale dell'Intelligence con necessità di 
conoscere", ci ha detto. "Sono stato destinatario di tali informazioni per 
quasi un decennio". 
 

  



Il National Defense Authorization Act per l'anno fiscale 2023 [NDAA 23 – 
Legge di Autorizzazione per le Attività della Difesa] ha incaricato il Segre-
tario alla Difesa, di concerto con il Direttore Nazionale dell’Intelligence, di 
stabilire per la prima volta un meccanismo sicuro per la comunicazione 
autorizzata di informazioni sensibili ai canali della difesa. 
 
Inoltre, la legge chiede di riferire in merito al "reperimento di materiale, 
all'analisi del materiale, alla retroingegneria, alla ricerca e allo sviluppo" che 
coinvolgono fenomeni anomali non identificati attualmente e da decenni. 
 
Il dottor Garry Nolan, professore presso il Dipartimento di Patologia 
dell'Università di Stanford e rinomato inventore e imprenditore con oltre 
trecento pubblicazioni, ha avviato oltre una mezza dozzina di aziende 
basate sulle tecnologie del suo laboratorio. In passato, Nolan ha applicato 
alcune di queste tecnologie all'analisi di materiali esotici, pubblicando il 
primo documento sottoposto a revisione paritaria in cui tali materiali 
venivano sottoposti ad esame. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il professor Garry Nolan dell’Università di Stanford (Crediti: Timothy 

Archibald) 
 
  



"La civiltà umana è stata completamente trasformata da qualcosa di così 
piccolo come un granello di silicio o di germanio, che ha consentito di 
creare i circuiti integrati che sono alla base del calcolo automatico e ora 
anche dell'intelligenza artificiale", ha detto Nolan. 
 
Lo studio anche solo di piccoli campioni di presunto materiale anomalo 
potrebbe portare benefici attualmente inconcepibili per l'umanità. "Ciò che 
potremmo trovare qui potrebbe essere centinaia di rivoluzioni tecnologiche 
più avanti di noi. Potrebbe essere più trasformativo per l'umanità di quanto 
lo è stato il microprocessore. Immaginate cosa potremmo fare con anche 
solo un granello di conoscenza del loro funzionamento". 
 
Per incoraggiare i potenziali testimoni a farsi avanti, la legislazione sugli 
informatori vieta ai datori di lavoro federali di compiere ritorsioni nei 
confronti di chiunque fornisca informazioni autorizzate. 
 
"Le denunce sono essenziali per il controllo e l'equilibrio del nostro go-
verno, e nessun dipendente federale dovrebbe sentirsi scoraggiato dal farsi 
avanti per paura di ritorsioni", ha dichiarato il Rappresentante [Deputato] 
Andre Carson. Nel maggio 2022, Carson ha presieduto la prima udienza 
aperta del Congresso sugli UAP dal 1968. 
 
Il caso di David Grusch rappresenta un banco di prova cruciale per le nuove 
norme a tutela degli informatori e per la loro capacità di proteggere i futuri 
informatori che decidono di farsi avanti. 

 
Jonathan Grey sostiene che i segreti sono necessari. "Anche se si tratta di 
un compito difficile, potenziali progressi tecnologici possono essere ricavati 
dai recuperi di UAP da parte di qualsiasi nazione sufficientemente avanzata 
e poi utilizzati per condurre una guerra asimmetrica, per cui è necessario 
mantenere un certo grado di segretezza", afferma. "Tuttavia, non è più 
necessario continuare a negare l'esistenza di queste tecnologie avanzate 
derivate da intelligenze non umane o negare che questi oggetti tecnologici 
siano atterrati, precipitati o comunque caduti nelle mani di esseri umani". 
 
Grey ha osservato che l'ipotesi che gli Stati Uniti da soli abbiano costretto le 
altre nazioni a mantenere questa segretezza per quasi un secolo continua a 
predominare come principale consenso tra il pubblico. "La mia speranza è 
di dissuadere la popolazione mondiale da questa nozione arcaica e assurda, 
e di aprire potenzialmente la strada a una discussione molto più ampia", ha 
detto. 
 

  



Grusch ha detto che è pericoloso che questa "corsa agli armamenti che dura 
da ottant'anni" continui in segreto perché "ha l’effetto di impedire alla 
popolazione mondiale d’essere preparata ad uno scenario inaspettato di 
contatto con un'intelligenza non umana". 
 
"Spero che questa rivelazione serva sociologicamente da shock ontologico e 
fornisca una prospettiva generale che porti le nazioni del mondo a unirsi al 
fine di riconsiderare le loro priorità", ha detto Grusch. 
 
 
Leslie Kean e Ralph Blumenthal, con Helene Cooper, sono stati coautori 
dell'articolo di prima pagina del New York Times del 17 dicembre 2017 che ha 
rivelato l'esistenza di un programma segreto del Pentagono che studiava gli UAP. 
 
Tim McMillan, Micah Hanks, Craig Labadie e Sean Munger hanno contribuito a 
questo articolo. 
 
Ulteriori dettagli su questo articolo e sul nostro processo investigativo sono 
disponibili qui.
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